
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finché c'è compassione il mondo può sperare 

Venite in disparte e riposatevi un po'. I suoi sono ritornati felici da quell'invio a due a due, da quella missione in 

cui li aveva lanciati, un pellegrinaggio di Parola e di povertà. I Dodici hanno incontrato tanta gente, l'hanno fatto 

con l'arte appresa da Gesù: l'arte della prossimità e della carezza, della guarigione dai demoni del vivere. Ora è il 

tempo dell'incontro con sé stessi, di riconnettersi con ciò che accade nel proprio spazio vitale. C'è un tempo per 

ogni cosa, dice il sapiente d'Israele, un tempo per agire e un tempo per interrogarsi sui motivi dell'agire. Un tempo 

per andare di casa in casa e un tempo per “fare casa” tra amici e con se stessi. C'è tanto da fare in Israele, malati, 

lebbrosi, vedove di Nain, lacrime, eppure Gesù, invece di buttare i suoi discepoli dentro il vortice del dolore e 

della fame, li porta via con sé e insegna loro una sapienza del vivere. Viviamo oggi in una cultura in cui il reddito 

che deve crescere e la produttività che deve sempre aumentare ci hanno convinti che sono gli impegni a dare 

valore alla vita. Gesù ci insegna che la vita vale indipendentemente dai nostri impegni (G. Piccolo). La gente ha 

capito, e il flusso inarrestabile delle persone li raggiunge anche in quel luogo appartato. E Gesù anziché dare la 

priorità al suo programma, la dà alle persone. Il motivo è detto in due parole: prova compassione. Termine di una 

carica bellissima, infinita, termine che richiama le viscere, e indica un morso, un crampo, uno spasmo dentro. La 

prima reazione di Gesù: prova dolore per il dolore del mondo. E si mise a insegnare molte cose. Forse, diremmo 

noi, c'erano problemi più urgenti per la folla: guarire, sfamare, liberare; bisogni più immediati che non mettersi a 

insegnare. Forse abbiamo dimenticato che c'è una vita profonda in noi che continuiamo a mortificare, ad affamare, 

a disidratare. A questa Gesù si rivolge, come una manciata di luce gettata nel cuore di ciascuno, a illuminare la 

via. Questo Gesù che si mette a disposizione, che non si risparmia, che lascia dettare agli altri l'agenda, generoso 

di sentimenti, consegna qualcosa di grande alla folla: «Si può dare il pane, è vero, ma chi riceve il pane può non 

averne bisogno estremo. Invece di un gesto d'affetto ha bisogno ogni cuore stanco. E ogni cuore è stanco» (Sorella 

Maria di Campello). È il grande insegnamento ai Dodici: imparare uno sguardo che abbia commozione e 

tenerezza. Le parole nasceranno. E vale per ognuno di noi: quando impari la compassione, quando ritrovi la 

capacità di commuoverti, il mondo si innesta nella tua anima, e diventiamo un fiume solo. Se ancora c'è chi sa, 

tra noi, commuoversi per l'uomo, questo mondo può ancora sperare.     (PADRE ERMES RONCHI) 

 

RICORDIAMO 

DOMENICA 21 LUGLIO 

XVI° Domenica del Tempo Ordinario 

ore 8.30 Per la Comunità 

ore 10.30 Per la Comunità 

SABATO 27 LUGLIO (festivo)  ore 18.30 Cenci Giuseppe, Maria ed Erminio, Osto Giulio, Ester e Luciana, 

Cattelan Carlo, Crema Rino e Anna Maria. 

DOMENICA 28 LUGLIO 

XVII° Domenica del Tempo Ordinario 

ore 8.30 Ongarelli Jole, Mossa Antonio, Francesca e Michela, Lugo Silvio e 

Dea. 

ore 10.30 Per la Comunità 

SABATO 3 AGOSTO (festivo)  ore 18.30 Per la Comunità 

DOMENICA 4 AGOSTO  

XVIII° Domenica del Tempo Ordinario 

ore 8.30 Per la Comunità. 

ore 10.30 Per la Comunità 

Comunità Parrocchiale 

 Borgo San Zeno 
21 LUGLIO-4 AGOSTO 2024 

 

Sito: www.parrocchiasanzeno.eu - Canonica tel.0429.535678 - Don Lucio 3474686543 

             Facebook: Parrocchia di Borgo San Zeno              e-mail: parrocchia@parrocchiasanzeno.eu  

Scuola dell’Infanzia tel.0429-535682 - e-mail: scuolamaternaturato@libero.it 

anno IV- n. 18 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

In occasione dell’evento “QUATTRO CHIACCHIERE AL BORGO”: 

• Martedì 23 luglio a Borgo San Zeno alle ore 21.00 nella piazza della comunità, ci sarà un incontro 

con Frà Nando Spimpolo della comunità san Francesco di Monselice sul tema, “La rinascita di vite 

distrutte da droga e alcol”.  

• Mercoledì 24 sempre alle ore 21.00, nel campo sportivo a Borgo Frassine, ci sarà un incontro con don 

Marco Pozza, parroco del carcere Due Palazzi a Padova, dal titolo: “Dalla prigione al rapporto con Papa 

Francesco”. 

Venerdì 26 luglio il bar è aperto dalle ore 21.00 per il gioco della tombola 

Domenica 4 agosto, giornata della carità. 
 

FESTA DELLA COMUNITÀ 

Al termine della festa della comunità, don Lucio ringrazia tutti i volontari che si sono 

prodigati per preparare e organizzare la buona riuscita delle serate; chi ha animato la festa e 

la celebrazione eucaristica, e tutti coloro che hanno voluto passare una serata in parrocchia 

condividendo la cena e la compagnia.  

Nel sito della parrocchia è possibile trovare la lista dei numeri vincenti della lotteria. 
 

CAMPOSCUOLA ACR 9-11 

Si sono chiuse le iscrizioni al camposcuola per i ragazzi di 3-4 e 5 elementare presso la casa alpina di Posina dal 

18 al 24 agosto prossimi il cui titolo è “Con un soffio-il segreto della soffitta” 
 

CAMPOSCUOLA SUPERIORI 

Si terrà a Torino dal 26 al 31 agosto presso il SERMIG ARSENALE DELLA PACE per i 

ragazzi che si sono iscritti. Per informazioni in merito, contattare Don Alberto. 
 

GREST 2024 

Continua il Grest fino al 2 agosto presso l’Istituto Sacchieri per ragazzi dai 6 ai 14 anni.  
 

ANGOLO DELLA GENEROSITÀ 

Giornata della carità del 7 luglio. Olio l.50, riso kg.2, zucchero kg.2, tonno n.8, latte l.4, pasta n.3, scatolame 

n.12, varie n.4. Offerte € 96,00. Dal fiasco di vetro presso l’altare di san Cesareo: € 163,00. 

La Caritas vicariale ringrazia per la costante generosità. 

 

OSSERVATORIO CARITAS PADOVA 

In corrispondenza con la presentazione, avvenuta mercoledì 19 giugno 2024, del Report 

Statistico di Caritas italiana sulle povertà relativo all’anno 2023, anche l’Osservatorio 

sulle povertà e le risorse di Caritas Padova ha proposto una prima sintesi di dati, 

concentrata in particolare sull’attività di 37 Centri di ascolto vicariali e 16 parrocchiali 

della nostra Diocesi. 

Dati che trovano una buona corrispondenza con quelli relativi al 2022 e che segnalano 

una tendenza, già visibile negli ultimi anni, a una progressiva riduzione delle persone 

che si rivolgono ai Centri di Ascolto e una variazione stessa delle persone. Evidenza però che non ha come diretta 

conseguenza l’emancipazione dalla povertà o una diminuzione della povertà. Infatti si nota che se il numero totale 

delle persone che nel 2023 si sono rivolte ai Centri di Ascolto Caritas sono state 2.016 (1.420 nei Centri di ascolto 

vicariali e 596 in quelli parrocchiali), con un calo del 4,2% rispetto all’anno prima, di queste, un migliaio – il 

56,4% delle persone che si sono rivolte per la prima volta ai Centri di ascolto vicariali e il 25,7% degli accessi ai 

Centri di ascolto parrocchiali – rappresentano “nuovi” accessi. 

Nel complesso delle 2.016 persone incontrate (1.246 donne e 769 uomini), l’età media è compresa tra i 35 e i 54 

anni, con una piccola percentuale (1,2%) di giovani tra i 18 e i 24 anni e un 14,8% (298) di persone over 65. Gli 

italiani sono il 44,6% del totale (899 persone), mentre il 49,6% ha cittadinanza straniera e il rimanente presenta 

situazioni diverse come doppia cittadinanza o apolidia. Tra le persone straniere sono quattro le cittadinanze 

prevalenti: Marocco (345), Nigeria (169), Romania (81), Moldavia (78). 

Per quanto riguarda lo stato civile: prevalgono i coniugati (42,6%) con almeno un figlio, seguono le persone 

singole (16,9%), separati o divorziati, vedovi. 

 

 


